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Più di un milione di lavoratori sciopera per lo sviluppo del trasporto pubblico 

In 20 anni 38 mila miliardi per autostrade t ™ S r 
ma soltanto nove mila spesi per le ferrovie ùf^au. 

Il governo deve S p e t t a r e gli impegni per g l i investimenti nei diversi comparti - Il problema della riconversione produttiva - Si | £ •""£ ^T*Z£S& SoSSK" "i/dS 
estende il movimento per 1 occupazione — Fermate a Pescara e nel Barese — Le iniziative degli edili — La lotta dei braccianti | si oppone alia smobilitazione - intervento di Fanti 

L'inefficienza 
dei servizi 

Il trasporto pubblico, in tutte le sue orticola* 
xioni, è stato costantemente umiliato e sacrifi
cato agli interessi dei prandi padroni dell'auto, 
della gomma, del cemento. Bastano poche cifre 
per cogliere il peso dei danni che le scelte dei 
governi de hanno arrecato al Paese. Per oltre 
venti armi sono stati investiti appeoa 160-180 
miliardi annui per il trasporto collettivo, contro 
t mille miliardi, l'anno, destinati ai mezzi pri
vati. Sono stati costruiti 860 mila Autocarri con
tro l soli 20 mila carri ferroviari. Sono stati 
spesi 38 mila miliardi per costruire 5 mila chi
lometri di autostrade, e soltanto 9 mila miliardi 
per lo ferrovie. 

n trasporto automobilistico ha quindi pratica
mente guidato lo sviluppo economico, determi 
rondo la stessa domanda. Ma la crisi energetica 
ha fatto esplodere il tutta la sua gravità il pro
blema: gli italiani si sono rivolti al trasporto 
collettivo trovando però servizi assolutamente 
insufficienti e inadeguati. Ora il movimento ope
raio, il movimento sindacale, le forze politiche 
democratiche e gli stessi lavoratori dei trasporti 
e dei settore auto si fanno protagonisti della 
battaglia per imporre nuove scelte. Sono possi
bili intanto interventi urgenti: il governo deve 
varare il piano dei 30 mila autobus, finanziando 
le Regioni che lo hanno elaborato; deve solle
citare e dare operatività al piano di 2 mila 
miliardi per le ferrovie; deve assicurare la 
pronta realizzazione del piano di 160 miliardi 
per i porti; deve intervenire per una riorga
nizzazione delia compagnia dì bandiera, renden
do realmente disponibili i 220 miliardi stabiliti; 
e infine deve accelerare l'attuazione delia ri-
itrutturazione delia flotta. 

La crisi 
dell'auto 

La scelta doli'auto mobile come settore di punta 
dell'economia italiana ha fatto fallimento. Oggi 
l'auto non solo non ha più la forza propulsiva 
di vent'anni fa, ma ha provocato effetti nega
tivi su altri importantissimi settori industriali: 
sono state cosi sempre più emarginate e com
presse la cantieristica, l'elettromeccanica pesan
te, la produzione di mezzi di trasporto pub
blico, la lavorazione e costruzione di materiale 
ferroviario; tutto industrie che possono offrire 
una più solida prospettiva alla crescente do
manda di lavoro, e fornire nello stesso tempo 
beni di consumo sodale, meno legati all'anda
mento della congiuntura e mono sensibili anche 
alla crisi che colpisce le strutture economiche 
italiane. 

Ecco perché oggi accanto agli operai dell'auto 
scioperano anche i cantieristi e i metallurgici 
dogli altri comparti che abbiamo citato. Ed ecco 
perchè alla riduzione produttiva e occupazionale 
della Fiat (—300 mila auto e —12 mila dipen
denti) i sindacati oppongono scolte di investi' 
menti e settori produttivi nuovi, anche come 
sbocco per la stessa industria automobilistica. 
Questa è, in concreto, la riconversione produt
tiva di cui tanto si parla o per la quale i lavo
ratori stanno lottando ormai da molti mesi, da 
quando la crisi si e fatta più acuta. Una ricon
versione, però, che il governo e i grandi gruppi 
industriali non vogliono portare avanti. Essi in
fatti si muovono piuttosto verso un riassetto 
intorno che fa pagare alla classe operaia e alla 
collettività, in termini di occupazione e di con
dizioni di lavoro, i costi del ridimensionamento 
produttivo, senza tuttavia mutare le tendenze di 
sviluppo, nella speranza di rimettere in moto 
i vecchi e ormai logori meccanismi. 

La lotta si estende in tutto i l Sulcis 

Cinquemila minatori 
occupano le gallerie 

Da una settimana il presidio dei pozzi • Protesta al comune di Bug
gerai - Manifestazione a Iglesias indetta dal PCI - Un polo energetico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26 

Circa cinquemila minatori 
del bacini metalliferi del Su' 
eia - Igleslente • Guspinese, in 
assemblea permanente da 
una settimana per rivendica' 
re dal governo e dalla giunta 
regionale l'attuazione del pla
ni di rilancio pronti da 4 
anni e sempre disattesi, han
no occupato 1 pozzi di S. Gio
vanni. Arenas, Piumini, Bue 
gerru. Oltre 600 operai si t ro 
vano nelle gallerie, mentre 
tut t i gli altri stazionano notte 
e giorno nel cantieri esterni. 

Siemens-Elettra: 
cassa integrazione 
per 1700 operai 

La direzione della Siemens-
Elettra in un recente incontro 
con le organizzazioni sindacali 
ha confermato la propria vo
lontà di porre in cassa inte
grazione, por quattro mesi 1 
1700 lavoratori degli stabilimen
ti di Cavcnago e di Sulmona. 

I lavoratori della Siemens-
Elettra, respingendo la decisio
ne padronale, hanno stabilito 
un programma di lotta. Tra lo 
altro sono stati decisi incontri 
con le forze politiche. 

Contemporaneamente è stato 
occupato dal minatori e dalla 
popolazione 11 municipio d> 
Buggerru, con l'avvertimento 
che l'assemblea permanente 
continuerà e si estenderà al
le sedi del consigli comunali » 
nel cantieri 

A scendere in lotta non so 
no solo i minatori, ma gl> 
stessi operai della zona Indù 
striale di Portovesme vanno 
attuando scioperi articolati 
per rivendicare la gestlon* 
unitaria del complessi mine 
rarlo e metallurgico. Questa 
possente manifestazione d< 
volontà rinnovatrlce trova la 
più ampia solidarietà in tutta 
la popolazione, e si è espre.»-
sa In modo tangibile durante 
una grande manifestazione 
Indetta a Iglesias dal PCI. 

L'assemblea del partito ha 
costituito l'occasione per un 
esame delle lotte nel bacin' 
minerari e della piattaforma 
politico-economica per la di
fesa e lo sviluppo dell'attlv1 

tà mineraria e metallurgica. 
La manifestazione — alla 
quale partecipavano 1 sindaci 
di Carbonla, Gusplnl e di Flu-
minimaggiore. Buggerru » 1 
parlamentari della zona 11 
compagno senatore Glovan-
netti e i consiglieri regionali 
compagni Marras e Pugglonl 
— è stata aperta dal sindaco 
di Iglesias compagno Arman
do Conglu, che ha esposto le 
proposte del PCI per uscire 
dalla crisi che travaglia an

che le zone del Sulcis-Igle-
slente-Gusplnese. 

Dopo 11 saluto e l'Impegno 
della lotta portati dal sindaco 
di Carbonla, compagno Pie
tro Cocco e da quello di Gu
splnl compagno Italo Pisano, 
il compagno ori. Umberto 
Cardia ha Indicato le linee 
della politica che 11 PCI pro
pone per 11 potenziamento 
dell'attività mlnerarla-metal-
lurglca. E' un problema che 
non riguarda soltanto le zone 
del Sulcls-Igleslente-Gusplne-
se o la Sardegna, ma l'econo
mia nazionale. 

I comunisti rivendicano 
perciò la costituzione In Sar
degna di un grande polo pro
duttivo - metallurgico • ener
getico a livello nazionale, in
tegrato con quello siciliano, 
che deve offrire un altro mo
derno e nuovo fattore trai
nante per la economia ita
liana. 

Ha quindi parlato 11 com
pagno Luigi Plrastu, che dopo 
aver portato 11 saluto e la 
solidarietà del comitato regio
nale del PCI al I: 'oratori In 
lotta, ha esaminato I proble
mi minerarl-mctallurglcl par
ticolarmente nel quadro poli
tico regionale dopo l'approva
zione, da parte dell'assem
blea sarda, della legge che 
stabilisce gli strumenti e le 
procedure per avviare nella 
isola una programmazione 

Giuseppe Podda 

Per la terza volta i lavora
tori dell'auto, dei cantieri na
vali, delle aziende dì materiale 
ferroviario, di quelle produttrici 
di veicoli industriali e delle 
gommo scioperano insieme agli 
autoferrotranvieri (fermi dalle 9 
alle 111), ai ferrovieri e ai treni 
(per un quarto d'ora). L'obiet
tivo comune è il rilancio del 
trasporto pubblico non solo co
me risposta alle esigenze cre
scenti delle grandi masse (nel
l'ultimo anno è aumentata la 
domanda di trasporti collettivi, 
mentre i servizi offerti sono 
sempre più insufficienti) ma an
che come sbocco nuovo alla cri
si dell'automobile. 

La richiesta immediata è che i 
il governo apra il confronto con 
l lavoratori e rispetti innanzitut-
lo gli impegni assunti per le 
ferrovie, per i 30 mila auto
bus, per i porti e la flotta. Al 
padronato i sindacati chiedono 
una decisa inversione di ten
denza. 

La lotta odierna rientra nel 
quadro del movimento in atto 
nel Paese sui temi dell'occupa
zione, degli investimenti e per 
una nuova politica economica, 
movimento che hu già visto scen
dere in sciopero gii operai del
la Campania insieme a tutti i 
lavoratori dei gruppi industriali 
a partecipazione statale: lo scio
pero a Cagliari e a Latina del
la scorsa settimana. Una serie 
di vertenze si stanno aprendo, 
inoltre, a livello locale (di zona, 
comunale, regionale) e in que
sto quadro rientrano le nuove 
iniziative di lotta 

PESCARA - Tutti I lavora
tori della provincia si fermano 
oggi per 24 ore (tranne i lavo
ratori dei servizi che sciopera
no dalle 9 alle 12) attorno ad 
una piattaforma qualificante: si 
rivendica, infatti, il rispetto da 
parte della Montedison degli im
pegni di investimento per 300 
nuovi posti di lavoro a Bussi: 

• il rispetto da parte del governo 
degli impegni assunti con l'ac
cordo Monti per 4.000 occu
pati: il completamento del la
vori autostradali e di altre ope
re pubbliche, l'inizio dei lavori 
già finanziati riguardanti case 
economiche e popolari ed opere 
pubbliche (ospedali, viabilità mi
nore, scuole): la realizzazione 
di un piano di Irrigazione e fo-. 
restazione. Un corteo attraver
serà la città. 

TERMOLI — Attorno agli 
operai della FIAT, scioperano 
oggi a Termoli le altre cate
gorie di lavoratori per l'occu
pazione e lo sviluppo. Intanto 
ieri sera l'azienda ha preso 
unilateralmente la decisione 
di mettere a cassa integrazio
ne per due giorni, da domani 
a venerdì 1300 lavoratori su 
2.500. Il provvedimento è gra
vissimo. In quanto l'azienda si 
era Impegnata a non prende, 
re nessuna decisione senza 
aver consultato 1 sindacati. La 
FIAT, evidentemente, vuole 
seguire una strada di aperta 
provocazione, tanto più che a 
Termoli la tensione è al mas
simo. GII operai da alcuni gior
ni presidiano la fabbrica e so
no Intenzionati a non far pas
sare scelte unilaterali. 

BARI — Domani In tutta la 
provincia sciopero generale per 
l'occupazione (15.000 operai sono 
a cassa integrazione). L'asten
sione durerà 4 ore nell'industria 
o nel commercio e 8 ore nel
l'agricoltura e nell'edilizia. Due 
manircstazioni si svolgeranno a 
Bari e a Putignano. Intanto oggi 
sciopererà tutta la zo-ia di An-
dria; in paese, stasera si terrà 
un comizio con Rinaldo Scheda. 

BRACCIANTI - E' conferma
to per domani lo sciopero dei 
braccianti per la contingenza. 
Intanto il ministro del Lavoro 
ha convocato le parti per gio
vedì prossimo. Alle 9,30. cosi, 
torneranno ad incontrarsi i sin
dacati dei braccianti, la Confa-
gricoltura e le organizzazioni 
contadine 

CENTO PORTUALI GENOVESI ALL'UNITA' 

Un centinaio di portuali. In rappre
sentanza del lavoratori del settore Indù* 
striale del porto di Genova, hanno visi* 
tato Ieri la redazione dell'* Unità » di 
Rome, tappa di un vasto programma 
celebrativo del ventesimo anniversario del
la durissima e vittoriosa lotta condotta 
a Genova e In altri porti contro la co
siddetta « libera scelta » con cui II padro
nato, sostenuto dal governo de di allora, 
cercò di attaccare l'autonomia delle Com
pagnie portuali e II loro diritto di gestire 
Il collocamento. ' 

L'Incontro tra lavoratori portuali e I 
redattori dell'* Unità » è stato calorosis
simo. Improntato al comune ricordo del
la battaglia condotta venti anni fa. Il 
compagno Zuccollni, segretario della 

FILP-CGIL di Genova, ha rievocalo le 
rasi salienti di quella lotta. 

Prezioso — ha sottolineato II com
pagno Ma rollo, delia segreteria della 
FILPCGIL di Genova — fu l'aiuto dato 
dal nostro giornale. In particolare, è stato 
ricordato il contributo del compagno 
Anton Gaetano Parodi, redattore sinda
cale dell'edizione genovese dell'* Unità », 
che raccontò dal vivo la lunga battaglia 
dei portuali genovesi. In memoria di Pa
rodi, la F ILPCGIL di Genova ha Isti
tuito un premio di un milione dt lire 
per II migliore servizio giornalistico che 
abbia al centro la figura del lavoratole. 
Il compagno Musetta, a nome di tutti 
lavoratori portuali di Genova, ha donato 
al compagno Pavollnl, direttore del

l'* Unità », una larga ricordo. 
Pavollnl, ringraziando, ha affermato 

che l'omaggio al compagno Parodi ci 
richiama tutti al dovere di giornalisti co
munisti, che è quello di vivere le lotte 
del lavoratori per meglio sostenerle e 
contribuire attivamente alle battaglie pe
li progresso e la libertà. Pavollnl ha con
traccambiato il dono ricevuto dal por
tuali offrendo loro un disegno di Raphael 
Alberti. 

In serata la delegazione si è recata 
nella sede della Direzione del PCI dove' 
è stata ricevuta dal compagno Trivelli, 
della Segreteria. 

NELLA FOTO: un momento dell'In
contro dei portuali genovesi con la reda
zione dell'* Unita ». 

Si è tenuta a Napol i l'assemblea eli Bilancio 

Nuovo forte sviluppo del CONAD 
La crescita del Consorzio nazionale dettaglianti dimostra che si possono contrastare i piani dei 
monopoli -124 miliardi di giro d'affari nel 1974 - Una grande organizzazione diffusa in tutta Italia 

NAPOLI, 26. 
U CONAD (Consorzio na

zionale dettaglianti) è una 
rea l t i cresciuta rapldamen 
te. In 13 anni ha assunto di
mensioni più che ragguarde
voli: 18.213 esercenti associa
ti in gruppi praticamente pre
senti in tutte le regioni. H 
giro di affari nel 1974 ha rag
giunto 11 traguardo del 124 
miliardi. La buona salute 
d'altronde si riscontra anche 
dal fatto che tra il dicem
bre 1973 e quello del 1974 
altri 5.212 esercenti si sono 
associati. 

Queste cifre sono state for
nite stamane alla assemblea 
di bilancio de! consorzio che 
ha avuto luogo nel salone dei 
Congressi alla Mostra d'Oltre
mare di Napoli. 

Cosa è in effetti II CONAD 
e quale ruolo svolge è già 
abbastanza noto nelle linee 
generali. Diremo solo che II 
consorzio cura una serie di 
servizi essenziali per gli eser-

LE GRAVI RESPONSABILITÀ' DEL GOVERNO E DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

I GUASTI DELLE LOTTE DI POTERE NELLA CHIMICA 
Investimenti r idott i , smobilitazione della ricerca, impiant i sottoutilizzati e attacco all'occupazione - I lavoratori 
i l 5 si fermano per 4 ore - Necessaria una gestione democratica delle aziende pubbliche e della Montedison 

L'industria chimica conti
nua ad essere al centro del
l'attenzione dette Ione politi
che e dell'opinione pubblica, 
soprattutto in queste ultime 
settimane, e non cessa di rap
presentare un elemento di 
con/ronto e dt dibattito: le 
minacciate e poi ritirate di
missioni di Ce/ts, l'andamento 
della assemblea di bilancio, 
della Montedison, lo accordo 
per il nuovo sindacato di con
trollo, i problemi connessi al
la individuazione della pro
prietà del pacchetto azionarlo 
della maggiore società chi
mica italiana, l'assemblea di 
bilancio dell'Ante rinviata di 
un giorno per l'assenza del 
maggiore azionista, cioè l'E
ni, ed infine le minacciate e 
poi rientrale dimissioni di Gi
rotti dalla presidenza dell'E
ni non sono che alcuni degli 
avvenimenti che spingono il 
sindacato a prendere ili nuo
vo posizione sull'assetto politi
co e istituzionale della indu
stria chimica. 

Se si parte da un'analisi 
dell'assetto attuale della in

dustria chimica si individua
no più chiaramente le respon 

cipazioni statali, denunciate 
anche nel dibattito in Parla
mento, che non hanno svolto 
il ruolo che loro competeva e, 
più in generale, le conseguen
ze di una errata politica ce-
nomica, sui destini di un set
tore tanto importante della 
vita produttiva del paese. 

La scelta prioritaria della 
chtjnica pesante, il volonta
rio mancato intervento nel
la chimica secondaria ad alto 
contenuto tecnologico e una 
quasi inesistente politica del
la ricerca: queste sono state 
le direttrici in base alle qua
li ci si è mossi. Una tale im
postazione non poteva che 
produrre, insieme ai cosiddet
ti « poli di sviluppo », la crisi 
protonda di questo settore 
produttivo, crisi che tende ad 
aggravarsi nel momento in 
cui governo e padronato ere. 
dono di poterne limitare gli 
ellettl attraverso interventi 
che rispondono alla logica di 
sempre: blocco degli investi
menti per nuove unità pro
duttive, ulteriori concentrazio
ni finanziarie tra I grandi 
gruppi clamici, progressiva 
smobilitazione dei centri di 

tabilltà del governo, e (tei j ricerca (per sostituirla con lo 
tuoi «impiegati» Cells e Ci- : acquisto di brevetti esteri), 
fitti, le carenze delle Parte- ' sottoutilizzazione degli im

pianti, ristrutturazione sulla 
base di un esteso uso della 
cassa integrazione, richiesta 
infine di un'ampia mobili
tà nell'uso della forza la
voro. In questo quadro si in
serisce la lotta per il potere 
sia per accaparrarsi le presi
denze che per garantire com
piti e ruoli e. quindi, merca
ti, a ciascun gruppo. 

La Montedison in particola
re si muove in modo vera
mente «esemplare »: calo di 
produzione nel settore della 
plusticu, disimpegno nelle 
produzioni dì fertilizzanti e 
degli intermedi per le vernici, 
ricatti sui prezzi del medici
nali, taglio netto della produ
zione di fibre chimiche, con 
la contemporanea non appli
cazione degli accordi del l'J'1. 
Gli effetti di tale atteggia
mento sulla condizione dei la
voratori sono gravissimi: la 
estensione della cassa inte
grazione, oltre alla precarie
tà del posto di lavoro, com
porta una riduzione, nei tat
ti, dell'occupazione attraver
so la attuazione esasperala 
del principio della mobilità 
incontrollata e non contratta
ta della forza lavoro. 

Poi ci sono gli effetti « in
dotti»: alcune migliaia sono i 

licenziamenti attuali tra i la
voratori delle ditte appalta-
trici, soprattutto net grandi 
petrolchimici del Sud. 

L'iniziativa del sindacato, 
per un nuovo assetto del set
tore e per una sua gestione 
democratica, deve comunque 
partire dalle conseguenze che 
le tolte per la spartizione del 
potere e dei mercati produco
no sulle condizioni di lavoro e 
dt vita dei lavoratori. Il sin
dacato ha dunque deciso di 
sviluppare ulteriormente e 
con decisione una nuova fase 
della « valenza chimica », ut-
traverso la riapertura, in ter
mini di lotta, delle vertenze 
articolate con i grandi grup
pi chimici e con il governo. 
Per questo il 5 giugno la cate
goria si fermerà per 4 ore. 
Si chiede l'applicazione degli 
accordi del 197-1 : una antici
pazione e un'estensione degli 
investimenti per tutti i pro
dotti chimici legati alla agri
coltura, puntando alla realiz
zazione di un accordo tra 
grandi gruppi e le organizza
zioni contadine e cooperative 
per la qualità e la quantità 
dei prodotti, potenziando la 
funzione In questo campo del
l'ente Regione. , 

Per quanto riguarda le prò- I 

duzioni dell'industria farma
ceutica, si chiede il rovescia
mento della attuale imposta
zione per una nuova politi
ca dei farmaci e della ricerca 
che. eliminando i medicinali 
Inutili e dannosi, punti a un 
diverso rapporto tra industria 
farmaceutica e problemi del
la salute, tra ospedali e een
tri pubblici di ricerca. La 
piatta/orma rivendleativa di 
questa nuova fase del con
fronto affronta inoltre il pro
blema della funzione e del 
ruolo delle Partecipazioni Sta
tali, della stessa Montedison. 

Tutta la linea rivendleativa 
si pone in stretto collegamen
to con i temi dell'organizza
zione del lavoro: in partico
lare orario, ambiente, appalti. 
Su questi contenuti il sindaca
to vuole anche avere un con
fronto costruttivo con le for
ze politiche perchè è più che 
7nai necessario definire un in
tervento a livello parlamenta
re che imponga al governo 
nuove scelte per l'industria 
chimica, scelte che ne defini
scano l'assetto all'interno di 
una nuova politica delle Par
tecipazioni Stulalt. 

Brunello Cipriani 
(segretario nazionale Fulcì. 

centi assolcati che ciascuno 
aa solo non sarebbe mai In 
grado di ottenere o ci riusci
rebbe solo se In grado di so
stenere pesanti costi. 

La prima e più Importante 
voce e quella degli acquisti, 
che gli uffici del CONAD con
cludono sulla base delle ri
chieste del vari gruppi con 
garanzia di marche e pro
dotti e con notevoli econo
mie. Il consorzio mette, inol
tre, a disposizione de! soci 
servizi di marketing Informa
tion, pubblicità, redige una 
rivista mensile, ha istituito 
un ufficio che elabora prò 
getti e preventivi per la ri
strutturazione e l'ammoder
namento del negozi, cura la 
formazione di quadri tecni
ci e professionali. 

Una serie di attività che 
s! riflettono positivamente a 
vantaggio dei dettaglianti e. 
in definitiva, del consumato
ri. Ne deriva che l'Interven
to del CONAD sul mercato 
— come ha rilevato il diret
tore generale Foroasarl nella 
relazione presentata olla as
semblea — è un fatto nuovo 
che modifica il vecchio as
setto della distribuzione, In 
massima parte inefficiente, 
antieconomico e superato; 
non solo, ma si pone in alter
nativa anche a certe Inizia
tive della grande distribuzio
ne che relegano In posizione 
subordinata gli esercenti sen
za risolvere alcun problema. 

Al contrarlo, la presenza 
del CONAD ha creato I pre-
supposti per accrescere l'au
tonomia e il potere di con
trattazione degli esercenti, 
per rinnovare e modernizza
re 1 vari processi della di
stribuzione, per superare, ad 
esercito, il sistema del pas
saggio attraverso r, grossi
sta, ecc.; ma comincia an
che ad Incidere ne! rapporti 
con la produzione, allegge
rendone, tra l'altro. gli ele
vati costi di commercializza
zione delle merci. 

La rapida crescita, 1 risul
tati otteputl, mettono i! con
sorzio In grado di persegui
re obiettivi ambiziosi, nono
stante la pesantezza del pe
riodo che attraversiamo, le 
difficolta e I problemi che 
non mancano e che sono stati 
puntualizzati nei corso del di
battito. Tra i primi obiettivi 
che 1 dettaglianti associati ni 
CONAD si pongono vi e quel
lo dell'applicazione della leg
ge 426. Essi rivendicano giu
stamente di partecipare a li
vello comunale e regionale al
la gestione di questa lesse 
che privilegia gli esercenti 
singoli e associali nell'avvio 
di strutture moderne di ven
dita. 

Per altro verso e per In 
crementare l'associazionismo 
degli esercenti non solo per 

quanto riguarda gli acquisti, 
ma anche nelle vendite. l'As
sociazione delle cooperative di 
dettaglianti e il CONAD, or
ganizzeranno per il 5 giugno 
a Bologna un convegno aper
to al rappresentanti delle am
ministrazioni comunali e re
gionali Tra i suol program

mi il consorzio ha anche quel
lo di intensificare 1 rappor
ti con le cooperative agrico
le allo scopo di garantire la 
presenza nel negozi di pro
dotti delle campagne a prez
zi e Qualità competitivi. 

Franco De Arcangelis 

Per investimenti e occupazione 

Gruppo Ansaldo: 
trattative difficili 

OENOVA, 28 
Le rivendicazioni contenu

te nella piattaforma del 
circa 12,000 lavoratori del 
gruppo Ansaldo sono state 
discusse in due incontri av
venuti all'Intersind tra le de
legazioni del metalmeccanici 
e dflle aziende del gruppo. 
In particolare sono stati esa
minati 11 piano degli investi
menti e l'assetto occuparlo 
naie dell'impianto di Taran
to e degli stabilimenti di Ge
nova (Comtgllano e Campi), 
Milano e Monfalcone nonché 
le questioni relative all'orga
nizzazione del lavoro. Le due 
delegazioni torneranno ad in
contrarsi il 28 maggio. 

La trattativa ha messo In 
rilievo la indisponibilità d( 
la direzione del gruppo Ansai- i pegno 

do a mantenere gli impegni 
contenuti nell'accordo de! 
marzo dell'anno scorso. 

Per quanto riguarda io sta
bilimento di Sompierdorena, 
in particolare, risulta chiaro 
l'orientamento di far slitta
re d! cinque anni il plano di 
potenziamento della capacità 
produttiva (che dovrebbe 

giungere a 4.0XXK.500 mesa-
watsh sicché o?gi si parla 
addirittura di un piano decen 
naie. 

Per l'impianto di Taranto, 
è alio studio la sistemazio
ne dell'attuale organico del 
lavoratori assunti a tem]>o 
indeterminato mentre per gli 
oltre cento operai con con
tratto a termine l'Ansaldo non 
intende assumere alcun im-

Riunione di 
marittimi 

e cantieristi 

Le Segreterie della Federa
zione lavorìi tori motalmeccnni-
ci e della Federazione marina
ra hanno indetto per il 4 n:u-
tfno presso In sede della FLM. 
una riunione nazionale dei mp-
presentan'J dei lavoratori marit
t imi e cantieristici, allo scopo 
di analizzare e definire tutti i 
problemi connessi alla potenzia
lità rti costruzione dei cantieri, 
e quindi di elaborare una piat
taforma di sviluppo e ammoder
namento delia cantieristica na
zionale, tuie da poter rendere 
realizznbili gli impenni derivan
ti dal piano di ristrutturazione 
delle aziende di navigazione fa
centi capo alla Finmare. 

Sugli argomenti reìutiv. 

Si fermano oggi 
i 200.000 delle 

imprese di pulizia 

Si svolgerà otfjri lo sciopero 
nazionale dei 200.(XX) dipenden
ti da imprese di pitl;z,ii, in lot
ta per il rinnovo del contratto 
scaduto il 30 aprile scorso. 

Le trattative seno stale in
terrotte dopo la Mvonda ses
sione a causa dell'a t t r ip ia men
to negativo assunto dalle duo 
cont ropart i pa ti l'ona 1 i. ! ' Aus:t ra 
aderente alla con! Industri a e 
la F IDAI ' aderente alla Con-
fupi. 

Queste ultime infatti mentre 
hanno dichiarato delle generi
che dispcn:bilitù <\\ alcuni pun
ti della piattaforma. si sono 
irrigidite su aspetti fondann-n-
tah, quali l'orario di lavoro, 

•lassifieazione de! persoli; 
,. , ... .. .. . , : le. la parità normativa operai 

coordinamento lk.tta-cnnt.en. n | „„.,.,,,,.,,: .., , , a r . , n^ ; 1 M]a 
conservazione del poMo di la
voro, la ccntr:ilt.i;-.u ne a/ic:i-
rìale. (.Ih incontri r.prendono 
domani ioti la F IDAI ' e :1 '.'> 

ministro della Marina Morena 
ti!e. on. Giovanni Gioia, h:t 
'provveduto a convocare per il 
110 p.v. la prima riunione 

Dal nostro inviato 
MODENA. :.; 

«Non vogliamo soluzioni 
caritatevoli, no provvisorie, 
ne un qualsiasi intervento 
pubblico di salvataggio, non 
voghamo che magari ]a Ma
turati diventi una labbrlchet-
la di nastri per bambole. 
Vogliamo che- 11 noverilo 
esprima uria .scella politico-
economica. Voziiamo che ci 
aiuti a costruire un futuro 
per queslo moderno appara
to produttivo»: queste sono 
le parole del sindaco di Mo
dena, il compagno Germano 
Bulgarolli. Le ha pronuncia
te stamane, durante l'Incon
tro, nella sala del consiglio di 
fabbrica, tra - rappresentanti 
degli enti loca:!. ! dirìgenti 
sindacali, i dirigenti di tut te 
le forze politiche democrati
che. Tutu quelli che hanno 
parlalo hanno espresso una 
volontà unitaria: Modena non 
Intende accettare una .smobi
litazione dell'azienda. E que
sto non In nome d! un reto
rico «orgoglio» per la «glo
riosa» casa automobilistica, 
ma nell'interesse di uno svi
luppo economico-sociale ge
nerale. Non 6 in giuoco tan
to la produzione o meno di 
vetture che costano dozzine 
di milioni cadauna, bensì la 
distruzione o meno di impian
ti modernissimi, di grandissi
me capacità tecniche acqui
site da centinaia di opera! 
specializzati, di ingegneri, di 
progettisti. 

Ma riepiloghiamo I fatti, 
cosi come sono emersi nello 
Incontro dì oggi. Erano pre
senti, tra gì! altri, oltre il 
sindaco, il vicepresidente del
l'amministrazione provinciale 
Egidio Vezzani, 11 segretario 
della CCDL Adelmo Bastoni, 
1! responsabile del coordina
mento «auto» delia FLM 
Antonio Zull, il segretario 
della CISL William Arlettl. I 
segretari della PLM Lauro 
•Setti e Renato Berctta. Il sin
dacato — ha ricordato neret
ta — aveva posto da tempo 
l'esigenza di una sia pur par
ziale riconversione produttiva 
alla Maserati. E ciò partendo 
da un dato oggettivo, aggra
vato poi in Italia dall'inerzia ' 
governativa: la crisi mondia
le dell'Industria automobilisti
ca. Erano stati indicati alcu
ni nuovi settori, ricordati nel 
corso dell'Incontro. 

Lo scorso anno, al culmine 
di una vertenza, queste cose 
erano state oggetto di con 
fronto fra sindacati e azien
da (passata, come è noto 
nelle mani della Citroen-Peu-
geotl. 'E l'azienda aveva da
to ampie assicurazioni: nes
sun pencolo sul futuro pro
duttivo, massime garanzie 
per l'occupazione. Tutto ciò 
era scritto in un vero e pro
prio accordo. Poi lo scorso 
22 maggio 1 francesi hanno 
invece fatto un rapido «die
tro front»: comunicavano a. 
sindacati che il consiglio di 
amministrazione passava la 
mano ad un collegio d! liqui
datori. La notizia provocava 
una immediata risposta. GÌ 
ottocento lavoratori decideva
no il presidio, giorno e not
te, della fabbrica, pur prose
guendo la produzione. Veni
va costituito un comitato uni-
tarlo, con le forze polìtiche e 
sindacali, il sindaco Inviava 
un messaggio urgente al pre 
sidente del consiglio e al mi
nistri interessati. 

Tutte le iniziative assunte 
sono culminate stamane nel
l'incontro unitario, e. ne] po
meriggio, in una grande ma
nifestazione per le vie della 
citta, durante un'ora di scio
pero generale. E per domani, 
infine, è prevista la riunione 
con i liquidatori. 

Qual e In sìntesi la propo
sta formulata a Modena da 
sindacati. Comune, forze pò 
litiche? E' quella di mante
nere, intanto, una parte del
la produzione tradizionale 
delle macchine sportive (ad 
esemplo la nuovissima «quat
tro porte»! tenendo conto del 
residuo spazio che ancora ri
mane su', mercato e delle pos
sibilità aperte se si riattivas
se la rete commerciale. Sono 
slate offerte, in questo senso, 
alcune cifre: ne] '70 sono sta
te vendute 770 vetture, 550 nel 
'71, 150 nel '72, 738 nel '73, 
571 nel '74, mentre ne! primo 
quadrimestre di quest'anno 
sono state prodotte 150 auto, 
rispetto alle 234 prodotte nel
lo stesso periodo del 1974. 
Viene avanzata Inoltre una 
disponibilità, ad andare ad un 
ricorso, laddove è necessario, 
alla cassa integrazione. E. in
fine, si ch'ode di studiar» 
una possibile, anche se par
ziale riconversione produtti
va, per 1 settori a cui già ab
biamo accennato. 

Insomma, quello che si pre
tende è uro soluzione non aJ-
1 rettala, che conceda il tem
po necessario per costruire 
veramente un futuro «Ila Im
portante unità produttiva mo
denese. E perciò è stalo ri-

! chiesto un intervento diretto 
del governo, un u.-,o dei tra
dizionali canali diplomatici, 
visto che i padroni de'.la Ci-
troen-Maseraii sono In Fran
cia. Una iniziativa de! gover
no è slam rivend'rala anche 
dal presidente della regione 
Emi'ia Romagna. 1! compa-

! gno Guido Pan'.! ha infatti In-
j visto un ielc':rrim"nr-. al mi-
I nistri intere-s-ali per sollecita-
i re un immerìlo*c :nlcrvrT,p 
I rn:!c a---icurare in ..miglio-
I re ut i'i'^znz'nrte < <!-.-!i:i eel-.. 
| vaia carncitii tecnico pro'et-
I sior.i'le" rapare er1:i'i da!!.-
, ni.icstrar.'e de;:.i Mssermi. 

un apposito Comitato Consultivo i giugno co,] l'Ausilra. Bruno Ugolini 
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